
.

LUISA BARBERIS

Agende sature o con pochi po-
sti liberi, visite specialistiche 
quasi impossibili da prenota-
re. Le lunghe liste di attesa tor-
nano nel mirino: da una parte 
l’Asl vara continui concorsi 
per assumere medici e offrire 
più appuntamenti, dall’altra 
c’è la protesta dei savonesi 
che non riescono a prenotare 
da dermatologi, oculisti, ga-
stroenterologi  e  urologi.  Il  
quadro emerge dalla voce dei 
pazienti. Una visita dermato-
logica? «Mi è stato risposto 
che nel Savonese non c’è di-
sponibilità, a Genova l’11 giu-
gno 2025», è l’ultima testimo-
nianza. «Impossibile prenota-
re – scrive un’altra paziente, 
che si è rivolta ad Asl e Regio-
ne –. Il 20 marzo la dermatolo-
ga Asl mi ha prescritto una vi-
sita all'ospedale di Albenga 
entro 6 mesi. Pur non avendo 
fretta, ritengo di avere diritto 
di prenotare, ma, ad oggi e do-
po 3 mesi di tentativi, non 

compare l'agenda». Gastroen-
terologia? Il sito Asl indica 
tempi minimi di attesa di 32 
giorni per le urgenze da fare 
entro 10, 81 per le prescrizio-
ni da evadere entro un mese, 
fino a 100 giorni per le pro-
grammabili. Un utente rac-
conta: «Ho tentato di prenota-
re una gastroscopia per mia 

mamma di 86 anni: la prescri-
zione diceva entro 60 giorni, 
ma non c’era disponibilità. In 
intramoenia, quindi pagan-
do, l’esame c’era in 2 giorni a 
340 euro. Ci siamo rivolti al 
servizio recupero liste d’atte-
sa: al 70° giorno l’Asl ci ha 
contattato, fissando l’esame 
all’82° giorno». Le difficoltà 
sono anche in campo oculisti-
co: l’Asl ha risposte immedia-
te per le urgenze, ma poi l’at-
tesa sale a 148 giorni per le vi-
site differite e c’è chi si sposta 
verso gli  ospedali  genovesi 
per  la  tomografia  ottica  
(Oct). A pesare è la carenza di 
medici, ma a ridosso di Ferra-
gosto l’azienda ha pubblicato 
due avvisi per assumere oculi-
sti a tempo indeterminato e 
persino con contratto libero 
professionale per un progetto 
mirato ad abbattere le attese 
proprio per l’esame Oct.
Un altro bando è per assume-
re inforzi in Urologia: le visite 
urgenti hanno 73 giorni di at-
tesa. «Più in generale, le diffi-

coltà  riflettono  i  problemi  
che l'intero sistema sanitario 
nazionale sta affrontando – 
spiega l’Asl -, come dimostra-
no i recenti  provvedimenti 
del governo in materia di li-
ste d'attesa. Si lavora senza so-
sta per individuare soluzioni 
per ridurre le criticità. Nell'ul-
timo anno, Asl e Regione han-
no messo in campo diverse 
iniziative: l'acquisto di presta-
zioni esterne per ridurre le at-
tese in particolare nella dia-
gnostica; l'assunzione di infer-
mieri e medici, anche con con-
tratti  di  libera  professione  
per il pronto soccorso, la revi-
sione dei tempi per determi-
nate prestazioni, ove questi ri-
sultassero eccessivi. Inoltre si 
è proceduto allo scorrimento 
delle graduatorie per gli oss, 
all'ampliamento dell'assisten-
za territoriale per alleviare la 
pressione su reparti e ambula-
tori  ospedalieri.  Sono stati  
raggiunti risultati per ecogra-
fie e Tar». —
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Con la sua intelligenza e lun-
gimiranza,  aveva  portato  
una ventata di innovazione 
nel reparto di Ginecologia e 
Ostetricia dell’ospedale San 
Paolo di Savona. Introducen-
do il parto in acqua e in anal-
gesia. 

È mancato Sergio Rugiati, 
89 anni,  primario sino al  
2008 del Padiglione Asten-
go. Figura di riferimento per 
la sanità savonese (era di ori-
gine toscana e aveva lavora-
to anche in Sardegna), Ru-
giati aveva portato nel repar-
to savonese una svolta im-
portante. Aveva introdotto 
il parto indolore, in analge-
sia, attirando così un ampio 
numero di partorienti al San 
Paolo. Aveva anche intro-
dotto il parto in acqua e la 
“banca della placenta”. Le 
partorienti,  cioè,  avevano  
modo di “donare” la placen-
ta dopo il parto, da cui era 
possibile ricavare le cellule 
staminali per la ricerca e la 
ricostruzione  dei  tessuti  
umani. 

Tutti aspetti innovativi e 
importanti, sotto due aspet-
ti: per quanto riguarda la ri-
cerca scientifica. Soprattut-
to, però, il primario era con-
centrato sulla salute e il be-
nessere della donna. 

A ricordarlo è una delle 

ostetriche storiche del San 
Paolo, Lia Minetti. «In sala 
operatoria aveva una mano 
eccezionale - racconta-. Ma 
era altrettanto bravo nell’o-
stetricia. Per tutti noi è stato 
un maestro e un riferimento 
assoluto. Era severo, ma an-
che solare e capace di creare 
un ambiente di lavoro piace-
vole. Una perdita dolorosa 
per tutta la sanità».

Nel 1971 aveva fondato la 
sezione genovese di Aied, 
l’associazione  italiana  per  
l’educazione  demografica.  
Era anche docente all’Uni-
versità di Genova per l’Oste-
tricia. Rugiati lascia la mo-
glie e due figli. —
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La visita dal gastroenterologo richiede 32 giorni per i casi urgenti, 81 per gli altri

Dermatologia e Oculistica
i tempi d’attesa sono infiniti
Gli appuntamenti vengono fissati dall’Asl anche a dieci mesi di distanza
L’Azienda sanitaria: «Un problema nazionale a cui sta lavorando il governo»

L’Asl 2 in via Collodi, a Savona

È stata pubblicata ieri la gra-
duatoria del concorso indetto 
dall’Asl per assumere a tempo 
indeterminato nuovi dirigenti 
delle professioni sanitarie in-
fermieristiche. La sorpresa è 
che, a fronte di 207 candidati, 
c’è solo una savonese nelle po-
sizioni apicali, Mara Seguini. 
Un risultato che nell’ambiente 
nessuno  vuole  ancora  com-
mentare, ma che sta facendo 
molto parlare, perché la gra-
duatoria racconta anche “una 
bocciatura” dei vertici, visto 
che solo una su cinque dei diri-
genti Asl in carica, Maria Rosa-
ria Fanello, è riuscita a confer-
marsi. A vincere il concorso è 
stato Severino Borri (in forza 
nella Asl 1 Imperiese), Fanello 
si è piazzata al secondo posto: 
dal 2023 la dirigente lavora 
nel distretto albenganese, ma 
è di Novara e non è escluso che 
possa decidere di tornare a ca-
sa. Terzo in graduatoria Fran-
co Cirio, quarta Mara Seguini 
(savonese con un passato da re-
sponsabile archivio clinico e 
accettazione al Santa Corona, 
ora in distacco all’Asl Imperie-
se), quinto Giancarlo Grisolia 
e sesto Angelo Di Dio. Ora si 
aspetta la decisione della dire-
zione Asl per la nomina.—
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concorso dell’asl

Dirigenti
infermieri
pubblicata
la graduatoria

aveva 89 anni, al san paolo fino al 2008

Ginecologia, morto
l’ex primario Rugiati

Sergio Rugiati
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